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Ricerche e azioni in siglaé
verso politiche locali e urbane del cibo



NON DI

ÅPOLITICHE AGRO -ALIMENTARI (settoriali) : in ogni intervento pubblico

indirizzato a trasformare o regolare il sistema agro-alimentare, che può essere

promosso dai diversi settori (agricoltura, sociale, cultura, scuola, sanità, commercio,

turismo, urbanistica)

MA DI

ÅPOLITICA INTEGRATA DEL CIBO

(Food Policy/Strategia Alimentare/Piano del Cibo) :

Åè una meta-politica con cui le singole politiche del cibo settoriali sono

armonizzate e indirizzateallôinternodi un quadro strategico coerente

Åprevede il coinvolgimento delle comunità e stakeholders del sistema alimentare

nella co-costruzione e co-implementazione
Si ringrazia Giaime Berti

Di cosa parliamo quando parliamo 
di politiche locali del ciboé
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Governance integrata e multilivello + partecipazione

Approccio integrato, intersettoriale, partecipato



Questo tipo di politica ha una genesi 

urbana, che muove da unõassenzaé



1. Per unôerrata interpretazione del cibo , da sempre
pensato in termini esclusivamente produttivi - e
quindi rurali - (Pothukuchi e Kaufman, 1999) e
demandato alla politica agricola dellôUeda un lato, o al
libero mercatodallôaltro;

2. Per la convinzione dei paesi occidentali di aver
definitivamente risolto, grazie a un sistema
agroalimentare sempre più industrializzato e globalizzato,
le criticità legate allõapprovvigionamento
alimentare (Morgan e Sonnino, 2010).

Perché il cibo è assente dalle agende urbane?



popolazione urbanizzazione sprawl fisico e simbolico

green cities città driver del sistema , arene di dialogo , ma 

anelli deboli

Perché il cibo è 
una questione urbana?



La consapevolezza crescente del 

rapporto fra cibo e territorio ha 

sviluppato un nuovo campo di politica 

pubblica

Le Urban Food Policies



Centralità della dimensione urbana nei 

discorsi politici su cibo/territorio

Urban food policies

Urban food planning



Dai casi pionieri nel Nord America allôEuropa, allôItalia e al Sud del mondo, 
ai progetti FAO (Food for the Cities) e varie reti internazionali

Le motivazioni
Å Nesso salute e alimentazione

Å Food desert e giustizia sociale

Å Lotta al cambiamento climatico

Å Consumo di suolo e gestione del territorio

Å Futuro degli spazi rurali e connessione con la città

Å Accesso al cibo e inclusione sociale

Å Sviluppo economico locale, marketing territoriale e promozione della città

Nuovo orizzonte rapporto 
cibo -città: 



Tuttaviaé



Sustainable Food CITIES Ą

Sustainable Food PLACES

https://www.sustainablefoodplaces.org/



https://www.politichelocalicibo.it/2019/02/12/primo-articolo-del-blog/

Rete Italiana delle Politiche Locali del Cibo



Diete salutari e sostenibili

- Mense scolastiche
- Approvvigionamento alimentare pubblico
- Educazione Alimentare

Inclusione sociale

- Solidarietà alimentare
- Mense pubbliche
- Ridistribuzione surplus alimentare

Spreco alimentare

- Redistribuzione alimentare
- Campagne comunicazione
- Educazione
- Incentivi fiscali

Produzione alimentare

- Agricoltura urbana
- Agricoltura periurbana
- Orti urbani

Distribuzione: Mercati e filiere corte

- aŜǊŎŀǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ
- Mercati di strada
- Mercati contadini
- CSA ςCommunity Support Agriculture

Politica

del cibo 

integrata

Si ringrazia Giaime Berti

Politiche Locali del Cibo



Milan Urban Food Policy Pact - MUFPP



URBAN FOOD 

PLANNING

https://www.milanurbanfoodpolicypact.org/



URBAN FOOD 

PLANNING

[ΩŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǳǊōŀƴŜ ŘŜƭ Ŏƛōƻ

179 Città firmatarie il MUFPP nel mondo
(attualmente sono 210)

I temi del MUFPP
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URBAN FOOD 
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Cosa cõ¯ çdentroè 

alle Politiche Locali del Cibo?



RILOCALIZZAZIONE

RIMORALIZZAZIONE

ABITUDINI ALIMENTARI



DISTRIBUZIONE ALTERNATIVA - alternative food networs

- Vendita diretta

- GAS, GAC, DES

- Farmerôsmarkets

- CSA



Le reti alternative ðAlterative Food Networks

Ruolo attivo de* consumator*

Nello scegliere prodotti che seguono percorsi 

di filiera diversi da quelli tradizionali



Le AFNs

1. Quality turn



Le AFNs

2. Consumator* politic */ critic *

Contrappongono 

alle politiche e 

strategie della 

grandi 

multinazionali

Scelte basate su 

valori politici, 

sociali e 

normativi che 

vanno oltre le 

sole 

caratteristiche di 

prezzo e qualità



Le AFNs

Consumerismo politico
Su un piano più analitico Stolle e Hooghe (2004, 280 ss.) propongono di utilizzare un doppio criterio, per distinguere le azioni di 

consumo che rientrano nel consumerismo politico da altre che, pur presentando caratteristiche apparentemente simili, restano 

ascrivibili alla sfera privata.

Il primo criterio è quello della consapevolezza : lôattore coinvolto deve avere una sufficiente conoscenza e una 

motivazione politica o sociale per la sua decisione di consumo. Il secondo criterio è quello della regolarità . Le diverse 

combinazioni tra i due tipi di criteri definiscono diversi tipi di consumator*. Lôunione di scelta consapevole e regolare definisce l* 

ñconsumator* politic* consapevoleò. L* consumator* ñinconsapevoleò non rientra tra l* consumator* politic*, così come non vi rientra 

chi esercita la scelta di un prodotto per un qualche contenuto ambientale o etico, ma in modo non regolare o casuale.

Ma il percorso di delimitazione dell* consumator* politic* necessita di un ulteriormente raffinamento. Non a tutt* l* consumator* etic* 

che siano consapevol* e che effettuino le loro scelte di consumo in maniera regolare può essere attribuita una esplicita intenzione 

politica. 

Una distinzione essenziale è allora quella tra orientamento pubblico e 

orientamento privato dellõazione. Scegliere un certo prodotto sulla base di un orientamento privato, 

come pu¸ avvenire nel caso in cui la scelta sia fatta per ragioni legate alla propria salute oppure per questioni di ñstileò,non è 

unôazione politica. L* consumator* politic* pone alla base delle proprie scelte di acquisto motivazioni di carattere pubblico: legate, ad 

esempio, alla salvaguardia dellôambiente, alla giustizia sociale ecc. (Micheletti, 2003).



Verso geografie alternative del cibo



Caratteristiche generali delle
AFN

(1) Riduzione della distanza fisica e 
relazionale tra produttor* e consumator*; 

(2) Agricoltura di piccola scala o 
ñsostenibileò; 

(3) Modelli alternativi di distribuzione e 
acquisto, spesso basati su prossimità ; 

(4) Impegno verso la sostenibilità
(multidimensionale) dei sistemi del cibo.  

Jarosz (2008)

Verso geografie alternative del cibo: AFNs



Dove 

vediamo 

emergere 

di AFNs ?

Verso geografie alternative del cibo

ÅUSA - Food movements

(giustizia intersezionale)

ÅEU - Catene del valore 

territorializzate, sviluppo 

rurale, giusto prezzo

ÅFiliere globali più 

sostenibili ed etiche (es. 

fairtrade)

3 approcci e ambiti 

sociopolitici



ALTERNATIVE FOOD NETWORKS

ALTERNATIVE FOOD NETWORKS

Verso geografie alternative del cibo: AFNs

Watts, Ilbery e Maye, 2005

Rapporto con ambiente

Storia e tradizioni del territorio

Contesto socio economico

Filiere corte

GAS, CSA







Verso geografie alternative del cibo



PUBLIC PROCURMENT



Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione 

progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato.

I CAM sono definiti nellôambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilit¨ ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione e 

sono adottati con Decreto del Ministro.

La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce un 

effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici meno virtuosi a investire in innovazione e buine pratiche per rispondere alle richieste 

della pubblica amministrazione in tema di acquisti sostenibili.

In Italia, lôefficacia dei CAM ¯ stata assicurata grazie alle previsioni contenute nel Codice dei contratti. Infatti, l'articolo 57 comma 2 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, prevede lôobbligo di applicazione, per lôintero valore dellôimporto della gara, delle ñspecifiche tecnicheò e delle 

ñclausole contrattualiò, contenute nei criteri ambientali minimi (CAM). Lo stesso comma prevede che si debba tener conto dei CAM anche per la 

definizione dei ñcriteri di aggiudicazione dellôappaltoò di cui allôart. 108, commi 4 e 5, del Codice.



Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non solo nellôobiettivodi ridurre gli impatti 

ambientali, ma nellôobiettivo di promuovere modelli di produzione e consumo pi½ sostenibili, ñcircolariñenellô aumento del numero di occupati nei 

diversi settori delle filiere più sostenibili.

Oltre alla valorizzazione della qualit¨ ambientale e al rispetto dei criteri sociali, lôapplicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche 

allôesigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri consumi, ottimizzando la spesa in unôottica di medio-lungo periodo.

A marzo 2023 è stato firmato il decreto direttoriale che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione dei criteri ambientali minimi 

preliminari allôadozione dei relativi decreti ministeriali, per lôanno 2023.



Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non solo nellôobiettivodi ridurre gli impatti 

ambientali, ma nellôobiettivo di promuovere modelli di produzione e consumo pi½ sostenibili, ñcircolariñenellô aumento del numero di occupati nei 

diversi settori delle filiere più sostenibili.

Oltre alla valorizzazione della qualit¨ ambientale e al rispetto dei criteri sociali, lôapplicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche 

allôesigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri consumi, ottimizzando la spesa in unôottica di medio-lungo periodo.

A marzo 2023 è stato firmato il decreto direttoriale che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione dei criteri ambientali minimi 

preliminari allôadozione dei relativi decreti ministeriali, per lôanno 2023.





HEALTHY VENDING and STREET VENDORS



COMMUNITY KITCHENS, FORNI COMUNI


